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Ita<jne jam tandem hoc rea rediit , ut via vera non tantum dea*rta r 
•ed etiam interclusa , et ohstructa ait : Fastidita experirntia , nednm 
relieta , aut male adtntnistrata . 

Bacon. Vèr. Nov. Oig. § . 85. 
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e nella ricerca di una qualche verità la venerazione, 

ed il rispetto per gli uomini anco di merito singolare 
dovesse trattenere dall' esporre con franchezza il pro- 
prio pensiero, sarebbe questa al certo una occasione, 
in cui 'io tacer mi dovrei, dopo che uomini peritissi- 
mi, e di pubbliche onorificenze insigniti la propria 
opinione dichiararono sulla soggetta materia. Ala poi- 
ché non infrequente si è l'osservare fra i cultori 
delle filosofiche, e mediche discipline, che nell' an- 
dar rintracciando una data bisogna, varia è la strada 
per cui tatun si incammina , onde giugnere al di- 
scoprimento del vero ; e poiché sebbene uno solo ne 
sia l'aspetto, pure in diverso modo suol ravvisarsi 
quando è , 0 si crede esser dato di rinvenirlo, senza 
però che il dissentire dell'uno, possa menomare 3 od 
oscurare il pregio dei pensamenti dell'altro, così 
mi conforta il riflesso , che non per convicio,nè per 
querula garrulità sia per essere interpretato ciò che 
tono per esporre, e che mi ha offerto alla mente lo 
studio della questione, che mi venne proposta, ed 
al di cui esame pi a cerni , senza ulteriori premesse» 
di dar principio. 
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Simone Benedetti oomprò aìi6. Ottobre 1&16. da Giu- 
seppe Mannucci due Mucche , una «ielle quali era 
pregna, ma sana però e robusta , e capace , non 
inen ohe l'altra, di tutti i lavori rusticali , come re- 
sulta dal deposto unanime dei Tcstimonj ( Proc. 5-2. 
e 53.) Otto giorni dopo il celebrato contratto avvedu- 
tosi il Benedetti che una di queste Mucche, e pre- 
cisamente la pregna , era indisposta , previa 1' op- 
portuna denunzia ( la quale però non ebbe luogo se 
non che nel dodicesimo giorno dopo il contratto ) ne 
fece assumere la cura al veterinario Zcrboni ( Proc. 
a So.) Dalla denunzia del Benedetti , ugualmente che 
dalla cura istituita dallo Zerboni apparisce che i 
primi morbosi -sintomi delta malattia di questa Muc- 
ca si spiegarono unicamente nella cavità addomina- 
le ; lo che poi è posto fuori di oyw dubbio dalla re- 
lazione dell'altro veterinario Galiberti, il quale ai 7. 
del Novembre consecutivi) ?"pracchiamato alla eirra 
intrapresa dallo Zerboni depone di aver trovata la 
Mucca malata di grave meteorismo . Dal 7. al 14. di 
detto mese non abbiamo nessuna notizia dello «tato 
di salute della nostra giovenca , ma sappiamo bensì 
al i5., che il Galiberti, chiamato una seconda volta 
per la sopravvenienza di un peggioramento, la giudi- 
cò allora, dietro il complesso di nuovi sintomi , ma- 
lata di polmonia infiammatoria 9 di cui ne previdde, 
e ne annunziò un' esito sfavorevole, tanto più , che 
nel giorno antecedente a questa seconda sua visita , 
erasi complicata con la malattia infiammatoria , l«i 
sopravvenienza del parto Proc a c. i3. 14. e i5. Di 
fatti infierendo il male ogni dì più, ed incalzando i 
minaccio»! sintomi r n sempre crescente veemenza , 
nel 3o. del detto mese la Mucca morì. 
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Fattane in appresso la sezione dal Galiberti , e dallo 
Zerboni, si trovò nel basso ventre „ molta copia di 
„ siero marcioso, che fu creduto esservi disceso dal 
„ petto, il fegato ingorgato, ed alquanto infiamma- 
„ to , li stomachi inariditi, riconcentrati, e privi 
„ affatto dei consueti sughi gastrici , egli intestini sì 
„ crassi, che tenui infiammati , e ripieni d' aria „ . 

„ Passando in ultimo luogo all'apertura del petto, fu 

„ trovato in questa cavità molto fluido marcioso den- / 
„ so, ed assai fetente. I lobi dei polmoni , ed in 
„ specie del destro molto aderenti alla pleura. Que- 
„ sti lobi erano di un rosso violetto, ed accerito in 
„ qualche punto, e moltissimo infiammati special- 
„ mente nella faccia interna , i bronchi gangrénati , 
„ e fluttuanti nel suddetto fetente umore , il pericar- 
„ dio ridotto ad una straordinaria grossezza , indtfri- 
to nella sua sostanza , t ripieno dello stesso flui- 
do marcioso fetente, il cuore divenuto nella sua fr 
„ gura deforme , e coperto da una membrana sì ru- 
„ vida, e scorzosa simile ad una buccia di quercie, 
„ dilatato nei suoi ventricoli, ed orecchiette, e Ta- 
spera arteria molto infiammata . 

Per le quali resultante concluse il Galiberti essere la 
Mucca in questione perita di una vera febbre infiam- 
matoria polmonare, in essa sviluppatasi air epoca in 
cui fu egli richiamato per la sopravvenienza dei 
nuovi , e più imponenti sintomi ; mentre lo Zerboni 
«pino, e gratuitamente asserì che ilseminiodi questo 
morbo preesistesse nella Giovenca fino da sei mesi 
avanti il contratto , e dedusse „ V infiammazione os- 
„ servata nei visceri, e la vergenza ad un principio 
„ canceroso come conseguenza di nn tifo maligno di 

3 
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„ cui vigeva la causa anco all'epoca in cui fu ven- 
„ duta la Mucca . Proc. a c. 5a. 
Entrati cosi in scissura i periti dell'arte, uè acquietatisi 
al savio parere del chiarissimo medico Sig. Antonio 
Bottoni di S. Miniato, che con suo voto convalidò 
Esso pure il sentimento del Galiberti (Froc.ac 7.) 
si accese pur disputa fra i contraenti, e pietose il 
Benedetti appoggiato al sentimento dello Zerboni di 
poter godere del diritto redibitoriale in vista della 
supposta preesistenza del morbo all'epoca del contratto, 
mentre il Mannucci vi si oppose , e sostenne , che la 
Mucca, sanissima al momento della contrattazione , 
era divenuta malata posteriormente per causa affatto, 
fortuita, ed improvvisa'. Agitatasi quindi la questione 
nel foro, ed interpellati su questo articolo dotti, ed 
espertissimi medici (giacche non disconvenne mai alla 
dignità del sommo medieo lo studio delle materie di 
zoojatria ) opinarono essi, che competesse veramente 
al compratore lezione redibitoria contro il venditore- 
sul riflesso, che la malattia agisse già inosservata 
dentro la Mucca anco avanti l'epoca del contratto, 
ossia , per ristringete in poche parole la loro conclu- 
sione , che la Mucca, malata precedentemente al 
momento in cui ne successe la vendita, fosse perita 
in appresso di quella lenta infiammazione , i di cui 
primordj si celavano entro di lei anco molto prima , 
che si mostrassero con fenomeni patenti, e sensibili 
pochi giorni dopo il celebrato contrattola). 



(a). Vedi l'arcrc Medico del D. Francesco Bruni confermato dall' Eat.. 
S13. D. Cav, Tacchini 
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a quantunque qaei valenti Uomini francamente asse- 
riscano questa preesistenza di malattia, sembra però 
che essa non sia così evidentemente provata come il 
vorrebbero , ed anzi le ragioni , che ne allegarono, 
lungi dal dare al loro assunto qnel grado di certe/ 
za, e di dimostrazione, che richiedesi in simili ma- 
terie , lasciano tutt'ora molto di incerto , e di dubbio 
in una sì importante questione. Nel percorrere in 
fatti il dotto loro Parere sembrami, se mal non mi 
appongo, che regni molta oscurila, ed incertezza nel 
ptinto il più essenziale della controversia, nel determina- 
re cioè lo stato preciso di salute della Mucca all'epoca 
della celebrazione del contratto . Dicono essi in fatti (a) 
resultare dal deposto unanime dei Testimonj = Che 
„ la Mucca soffriva di una difficoltà tale di respiro , 
„ indicata col vocabolo di ansimare , che l'aria, che 
„ ella espirava con fatica ed inici rottamente, udiva- 
si a qualche distanza ancora dalla stalla ; per 

10 che asseriscono, che questo sintonia la costituiva 
fin d'allora instato di malattia . Poco più sotto poi (b) 
contradiccndo in qualche modo a ciò che avevan già 
stabilito, sostituiscono alla presenza della malattia 
uno stato di predisposizione alla difficoltà di respiro. 

11 contratto in fatti ( aggiungono essi ) fu stabilito 
„ dietro un' ordine di movimenti che in uno dei sud- 
„ detti animali, per quanto remoto, e fin d'allora 
„ inattivo non cessava per altro di sua natura di 
„ essere an giorno capace di risolversi nella forma 



(a) Loc. c. p»g. a. 

(b) Loc. e. pa£. 3. 
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„ di una malattia seria e reale r che è quanto dire 
„ la predisposizione dell'anzidetto animala alla dif- 
„ ficoltà di respiro poteva cospirare a variare gli 
„ effetti in peggio di giorno in giorno, per non dire 
„ con qualche fondamento a proporzione, che l'ani- 
„ male si avvicinava al termine del parlo „ N«m è 
dunque ben determinato da ciò che abbiamo referito 
fin qui, e molto meno da ciò che segue nel Parere 
citato, se all'epoca del contratto la Mucca era sana, 
o inalata, giacché il dire, che essa era senza fallo 
in stato di malattia alVepoca del contratto ( Pag. 
2. ), che Vani/naie era predisposto alla difficoltà 
di respiro (Pag. 3. ), e che questa predisposizione lo 
costituiva realmente malato , sebbene sano apparisse 
nelle altre funzioni del corpo ( Pag. 4 ) sono tre es- 
pressioni incompatibili fra di loro, che si urtano, e si 
distruggono vicendevolmente , e che non pongono in 
essere cosa alcuna di certo sul grado di salute della 
Mucca di cui si questiona. 
Perlochè ci sembra della maggiore importanza 1* occu- 
parci con ogni studio a ben determinare questo e§- 
senzialissimo punto da cui pende l'intiero giudizio, 
non meno che l'applicazione della legge di cui si 
implora il soccorro. E siccome, al dire del gran Filo- 
sofo da Venda mia, per ben procedere nella ricerca 
dì qualsivoglia incognita verità fa di mestieri , che 
ben sia posta, e fissata la meta, cui tutte le nostre 
in lagini son dirette, così per rintracciarla nel caso nostro 
frauiezzo a tanta incertezza impiegheremo ogni cnra, 
che per noi si potrà, onde porre ?n una più chiara 
luce lo stato preciso di salute della Giovenca all'epoca 
del contratto; esamineremo quindi qual valore possa 
darsi alla supposta predisposizione alla malattia , e 
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vedremo in fine, se il morbo di cui perì, sia da an- 
noverarsi fra quegli di natura lenta , od acuta. L'ap- 
plicazione della le^ge verrà spontanea dopo che la 
questione sarà ridotta a questi estremi. 

Vogliono i nostri avversar] che la Mucca ansimasse e 
soffrisse all' epoca del contratto di una sensibile 
difficoltà dì respiro, e ne citano in appoggio il de- 
posto dei testiinon j , non meno ohe quello del venditore 
stesso , concludendo da ciò che la Mucca era malata, per- 
chè lesa nella respirazione. Ma percorrendo scrupo- 
losamente le deposizioni, si degli uni, che dell' al- 
tro , non si trova essere stata da essi adoperata nem- 
meno una sol volta l'espressione dì ansimare . O sof- 
frire difficoltà di respiro , e solo unicamente asseri- 
scono avere la Mucca da qualche tempo ponzato , 
sicché sentivasi anco in distanza della stalla in cui 
dimorava . Ecco dunque una enuziativa affatto diver- 
sa dello stato della di lei salute,dalla quale rilevasi 
che essa non ansimava r non suffriva difficoltà di 
respiro, e molto meno che espirava con fatica 9 ed 
interrottamente ( come abusivamente si asserisce nel 
"Parere dei nostri avversarj ), ma che solo ponzava. 
potrebbersr confondere queste espressioni fialoro prò» 
roisouandone , o identificandone il vero senso , per 
inferirne che sì J'una, che l'altra stieno ad espri- 
mere una respirazione alterata per causa morbosa , o 
per una qualche lesione de' vìsceri inservienti a ta l'uo- 
po ; poiché , non vi è chi ignori che , mentre V an- 
simo, q anelito è in generale il prodotto di una» 
qualche innonualiià nc^li organi respiratori, c* negli 
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altri- 'i ì :-..!>.'. visceri del torace , . iV ponzare io. 
questi animali può essere, ed è di fatto un fenome- 
no del tutto indipendente dall' alterazione dell! inti- 
ma fabbrica dei detti organi , vedendosi nascer talo- 
ra da tutto ciò che induce lassezza, o defatiga men- 
to nella lor macchina , non meno che dallo stato di 
pienenza della cavità addominale. E' facile infatti 
l'imbattersi ad osservare delle Vacche, e dei Bovi,i 
quali ritornando stanchi, e spossati dai loro lavori 
rustica li annunziano con un suono spiacevole della Jcr 
voce, e veramente ponzando il peso della loro stai*- 
eh e zza , lo che in essi-suol succedere del pari, quan* 
\ do il loro addome è pieno , e disteso dal cibo . 
Giova anzi osservare a questo proposito , che i 
Ruminanti tutti, ma specialmente poi quelli della 
specie Bovina* ponzano abitualmente nel periodo del- 
la ruminazione non solo per lo- stato di pienezza 
del loro venire, guanto ancora per lo sforzo che è lor 
necessario onde riportar dallo stomaco nella becca iL 
buio del cibo già triturato- nella prima masticazio- 
ne , e deglutito. Questo atto che può considerarsi co- 
me una specie di vomita naturale, e spontaneo , e 
che si effettua, in essi per la contrazione repentina 
dei muscoli addominali, e del diafragma, è accoim- 
pagnato altresì da un suono particolare dipendente 
da una espirazione breve, e precipitosa , e che co- 
stituisce in loro oiò che dicesi ponzare. E tanto pi* 
sembra, che quello della nostra Mucca sia da riguai*- 
darsi veramente come fenomeno concomitante della 
ruminazione , in quanto che si faceva sentire sola- 
mente, o almeno in una maniera morto più decisa 
molla seca, e nella notte ( epoca nella quale questi 
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animali ruminano costantemente più che in qualun- 
que altro tempo del giorno ) ; la qual cosa resulta con 
tutta 1' evidenza dal deposto dei testimonj Proc. a 
c. Si. "a 55. i quali asseriscono, che il venditore ha 
convenuto, ed ha spontaneamente dichiarato , che 
questa Mucca avea sempre ponzato a segno da sen- 
tirla dal letto, non potendosi credere, che il Conta- 
dino facesse in letto di notte giorno , o di giorno 
notte. Ciò posto fàcil cosa sarà il convincersi come il 
ponzare si fosse reso in lei abituale quando si ri- 
fletta, che Io stato avanzato della gravidanza riem- 
piendone di più il basso ventre , e defatigandola mag- 
giormente, la obligava a sforzi più grandi per com- 
piere la ruminazione. 
Ma quand'anco piacesse a taluno di non ammettere questa 
mia distinzione fra ilponzare r 9 e V ansimare , e che an- 
zi si volesse male a proposito reputare sinonime queste 
espressioni , non si potrebbe però coneludere per que- 
sto, che ilponzare , oansima re del la Mucca gravida la 
costituisse malata di difficoltà di respiro, o viziata 
nei suoi polmoni. Imperocché- se la natura ( come sa- 
viamente riflettono i nostri avversar]:) assoggettò alle 
stesse sue immutabili leggi sì l'Uomo, che i Bruti, 
con: qual ragione si potrebbe negare , che questo fe- 
nomeno nelta nostra Mucca potesse in effetto ricono- 
scere per sua causa la gravidanza , e non un vizio 
degl'organi respirutorj, quando vediamo, che le fem- 
mine dcHa specie umana vi vanno soggette quasi senza 
eccezione, tutto che i loro polmoni sieno esenti da 
qualunque alterazione morbosa? E molto meno poi 
può eonsiderargi come indizio di malattia il ponzare 
della Bf itera di cui si tratta , avuto riguardo a molti 
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aln i argomenti, i' quali concorrono anzi mirab'lmente 
a confermare l'asserzione che essa era sanissima al- 
lorché fu venduta. In fatti ae questo fenomeno fosse 
stato realmente prodotto, o mantenuto da uua Ite- 
razione qualunque ne IT intimo organismo dei suoi 
polmoni, siccome in tal caso il ponzare sarebbe stato 
V effetto di una causa permanente, avrebbe dovuto 
esser permanente esso pure, e quindi esitere nell'at- 
to istesso della contrattazione, o mostrarsi per lo 
meno alle prime fatiche alle quali 1* animale fu sot- 
toposto. Ma nè i Testimonj , né il Compratore istes- 
so fanno parola dell'esistenza di questo, o di altro ap- 
parente difetto all' epoca del contratto - r quindi è che 
dal cospicuo prezzo 'per cui fii la Mucca venduta , 
dilla mancanza di qualunque difetto esterno ( Proc 
a e 56. ),da quella apparenza di sanità, e di robu- 
stezza che esibiva allora l'abito esterno del di lei 
corpo, dall'avere essa potuto prestarsi ai servizj ru- 
sl leali ( Pro. a e 53. ),e passare dodici intieri gior- 
ni nella stalla del suo nuovo padrone (Proc.ac. 5^, ) 
senza che questi avesse ragione alcuna da dolersi della 
di lei salute, e finalmente dall' essersi presentata la 
malattia fin dal primo momento della di lei invasio- 
ne nei visceri addominali , e non in quegli del torace 
( Proc. a c. t. e 16. ) , forza è il concludere, ohe la Mucca 
era sanissima di petto all'epoca della contrattazione, che 
tale si mantenne anco nei primi giorni ad essa con- 
secutivi^ che il crederla malata precedentemente al 
contratto, quando ni un sintoma faceva nascere il più 
piccol sospetto sulla integrità della di lei saJute, è 
una gratuita asserzione, che non oltrejmssa i limiù <U 
una fantastica congettura. 



/ 
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§. n. 

Determinato così lo stato di salate della nostra BTucc* 
all'epoca del contratto 5 o per lo meno dimostrato che 
. il ponzare di essa poteva dipendere da tutt' altra 
«cagione che da una attuai malattia nei suoi polmoni , 
inutile si rende l'investigare se questo fenomeno pos- 
sa j e debba riguardarsi come un'indizio di predi- 
spozione a quella di cui in appresso perì . Una 
ti fatta disamina nella quale tutto dovrebbe essere 
ipotetico , e congetturale , diviene affatto inutile , ed 
estranea pel caso nostro , attesoché quand'anco si ve- 
nisse a porre in chiaro l'esistenza di questa predisposi- 
zione 3 nulla però si sarebbe ottenuto in faccia alla 
la qui le accorda il diritto redibitoriale al 
compratore solo in virtù della presenza della malattia a 
o della causa di es9a,ma non mai in grazia dell esis- 
tenza della predisposizione a contrarla. Più utile pe- 
tò , anzi necessario si rende per noi l'occuparsi a mos- 
trare che la predi sposisi "ne non costituisce malattia 
( come sembra essere stato creduto dai nostri avversa- 
ri (») )' e cìie ntm P 110 riguardarsi nemmeno come 
causa di malattia. 

Ella è cosa oramai sanzionata dal consenso universale 
dei migliori patologisti, che col nome di malattia debba 
intendersi quello stato del corpo animale , in cui 

(a) Parere cit. Pag. 4. = Tanto poco «palio di tempo dalla vendit 
alla compaia del male escluderà- forse U predi.pt *«ion e ■ 
,i..n„ In coatiNiivn. mainante malata noti aitante ch# 



detta , die la costituiva reaiuwnte malata nou aitante eh» «aa» 
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la rezolarità, ed it ritàio dèlio Funzioni dei snoi 
orani si allontana da quel mirabile accordo con cui 
designò natura il confine della salute intera , e perH 
fetta, e che il nome di predisposizione sia da riserbarsi 
a quello stato intermedio fra la saiute,e la malattia* 
o vogliam dire a quella particolare condizione della 
fibra del corpo istesso, per cui in un soggetto sano può 
svilupparsi un dato morbo, anco sotto 1" azione di 
quelle medesime cause che non porterebbero nessun 
resultato in. un' individuo che andasse esente da essa. 
Tale è l'accettazione di queste due voci presso gli scrit- 
tori di patologia, fra i quali basterà solo di riferire 
l'autorità di due fra. i più celebri medici dell età nostra. 
Internam autem conditionem{dìee il dottissimo iSpreo- 
gel ) vel diathe&im , vel opportunitatem vocamus 
corporis a£grotatubi eam indolein , qua posse vel 
aegritudinem sequi, vel probabiliter et-iam orivi, e fi- 
citur (a). El il mio chiarissimo Precettore, 1' esimio 
Professore Morelli di Pisa nelle eruditissime annota- 
zioni apposte all' eccellente sua versione delle Epito- 
mo di Franck aggiunge con precisione anco maggio- 
re il predisposto è sano , ma proclive ad ammalarti 
ogni volta che agiscono su di lui potenze nemi- 
che , atte ad aumentare la sua inclinazione a ri- 
sentirne i cattivi effetti . (b) 
Da questa diversità d'essenza poi fra la predisposizione 
e la malattia deriva qual necessaria conseguenza , ohe 
non si può riguardare la prima come causa della se- 

_ 

t») Spremei. Path. Gen. Voi. 4. P. 40, 
(b) Morelli. TraJ. dell' Epitome di Frank tom. 1. 
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conda;edove ii volesse pure anco che l'autorità ne 
venisse a sostegno, ci è questa opportunamente som- 
ministrata dallo stesso giudiziosissimo Sprenjrel , allor- 
ché dice = facìlli/ne y inquarti igignirur morbus prae- 
„ valente peculiari quadarh opportunitate , unde 
„ sequitur ca'Jsas exthrnàs haud satin potentes po- 
„ stulari , vnmo nonnunq'tam inconspicuas esse , 
„ si dis ositio valida fuerit , (a) 
Nè con siffatto modo di raziocinio si pretende però 
di venire ad escludere la : necessità della preesisten- 
za dèlia predisposizione allo sviluppo di qualunque 
siasi malattia , ma vuoisi solamente stabilire, che la 
predisposizione non costituisce malattia, ne può ri- 
guardarsi come la causa di essa. 

': 't •' ■ ;ì *. • -i :. • ' . 

• §. ni. 

Quanto abbiamo detto fin qui può bastare per togliere 
al compratore qualunque lusinga di sperar dalla leg- 
ge il beneficio dell'azione redibitoria, giacche chia- 
ro apparisce , che la Mucca era sana al momento del 
contratto 9 e che in lei non esisteva veruna causa 
apparente di malattia . £ qui pure potrebbesi por 
termine al nostro ragionamento , se la mentita che 
dai nostri avversari vien data al giudizio del da li- 
berti circa alla prima comparsa, ed alla vera sede, e 
natura del morbo , non ci richiamasse ad ulteriori 
rilievi . '»>:»•.. 

Jlepugna all' Autore del Parere citato V ammettere , 



»/ • .0: .i .j 



(a) Spreog. loc. cit. p. 41. 
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ebe li ««latti», facesse la so* prima comparsa nei vi- 
•ceri del bassoventre, ed sazi apertamente dichiara, 
ohe questo morbo dovè primitivamente consistere in 
una infiammatone lenta dei polmoni , la quale si 

propagò in appresso allo stomaco ed agli altri visceri 
addominali Ma perchè siffatta asserzione avesse 
almeno una qualche ombra di verosimiglianza , e di 
probabilità, bisognerebbe che si fosse palesemente os- 
servato qualche sintonia dal quale potersi con ragio- 
nevolezza conci udere, ehe gli organi respiratorii furono, 
prima di quelli del bassoventre , invasi da questo in- 
fiammatorio processo . Or noi troviamo anzi il con- 
trario, giacche tutti convengono ncll' asserire che il 
primo sintoma di malattia indicò la presenza della 
lesione addominale, senza' far parola di verun feno- 
meno che manifestasse quella dei visceri del tora- 
ce. Depone in fatti il compratore ( Vroc. a c. l. ) , 
che quésta Macca fu colpita da una fiera malattia 
di Corpo, lo Zerboni chiamato il primo ad assister- 
la, la riscontra tumida nel ventre, senza febbre, 
o le ordina della bevand» , ed il Galiberti, esclu- 
dendo qualunque altro morbo, non solo ci avverte 
espressamente della presenza del meteorismo , ma 
regola la cura in modo da mostrar chiaramente 
che tutto il male esisteva nell'addome , e niuno al 
polmone, e stabilisce , e designa l'affezione con- 
secutiva di questo ultimo viscere solo alla secon- 
da sua visita , quando cioè la sopravvenienza dei 
nuovi sintomi lo fecero certo del di lei primo svilup- 
po. (Pwc. a ci. l6.)- Nè si potrebbe con buone 

- — 

(a) Parere cit. p» 5. 
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ragioni asserire , che il Galiberti si ingannò alla sua 
prima vìsita del 7. Novembre ec. equivocando sulla 
natura, esulti sede della malattia, imperciocché le 
ragioni ohe ad lusse per mostrare V erroneità del 
piano curativo in* ituito dallo Zerboni pel gra- 
ve meteorismo da cui trovò, e giudicò affetta la 
Mucca ( Proc. a c. ia. e 16. ) , è 1* accurata de- 
scrizione che fece poi dell'imponente stato d'attac- 
co al petto in cui da ritrovò alla sua seconda vi- 
sita del i5. di detto mese, fanno chiaramente vede- 
re , che in ambedue queste occorrenze egli seppe ap- 
prezzare , e valutare giudiziosamente la natura della 
malattia, non che precisare i visceri -nei- quali a que- 
ste due epoche differenti il morbo avea fatto sua se- 
de. Come mai dunque nella assoluta deficienza dei 
sintomi denotanti infiammazione al petto, ed esisten- 
do già quegli di una affezione addominale potremmo 
con bdona critica sostenere, ohe la malattia esiste- 
rà al -torace, ove ntun segno la faceva supporre, per 
escluderla poi dall' addome , in cui tutti i fenomeni 
ne annunziavano ha presenza, e la sede ? $t l'eccel- 
lenza della medicina ( tale è appunto l'opinione dei 
nostri avversar) ) consiste nel non forzare la ragio- 
ne per spiegare con ipotesi assurde i fenomeni mor- 
bosi , come potrebbesi ammettere ( senza fare di essa 
una arte capricciosamente ipotetica ) che una malat- 
tia, la quale esistendo pri ui ivaia nte nel petto si 
propigv in appresso ali'adJome, debba manifesta- 
re i sintomi della sua presenza prima in questa, «he 
in quella cavità? Non sarebbe egli siffatto -modo di 
ragionare ugualmente contrario al buonsenso, qunnto 
quello di credere affetto da colica intestini le chi ha» 

r 



tosse, difficoltà- di respiro', dóìott al petto, e spurga 
sagùiguor . , . . 

Nè oli ttf opponga, ola dottrina dc4 consensi, o l'autori- 
tà 1 del Balionio citato dai nostri avverfearj ih appog- 
gio della loro asserzione, giacche se egli è vero ed 
oramai uiostrato dall' esperienaa , e ddlP osservazione, 
che le malattie di un viscere possono fare sviluppa- 
re dei fenomeni morbosi in organi molto lontani da 
quello che fu primitivamente . malato > è altresì in- 
dubitabile, che a questi sconcerti seoondarj avrà sem- 
pre preesistilfo , o in tutto , o in paiate una morbosa 
fenomenologia denotante l'attacco a quel viscere, che 
costituì' la sede della prima affezione , e di cui le ai- 
tre non sono che dipendenze ulteriori. 

Tutto concorre dunque a provare che' la prima' ma- 
lattia da cui fu invasa la nostra Mucca, esistè, e si 
mostrò nell'addome sotto la forma di un meteorismo, 
pel quale disposta- la Mucca a contparné facilmente 
una seconda , si sviluppò in lei , o si associòalla pri- 
ma malattia ima vera infiammazione acuta pòluloria-' 
le, la quale guastando specialmente 1' intima fabbri- 
ca degli organi rinchiusi dentro al torace le appor- 
tò in brève tempo la morte . E questa nostra asser- 
zione acquista pòi una forza maggiore , non tanto 
dalla prognosi del Galiberti, il quale fece distinta- 
mente avvertire ( Proc. a i5. ), che questo meteori- 
smo suole alle volte essere il foriero di gravi malat- 

' tic infiammatòrie , quanta ancora dalla continova es- 
perienza la quale mostra tutto giorno al medico, che 
in seguito delle affezioni intestinali sogliono gli uo- 
mini stessi farsi malati ora di una, ora di una altra 
forma di malattia secondo che la vigente diatesi ne 
rende in essi più facile lo sviluppo. 
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Stabilita così non eon gratuite asserzioni , marcila scor* 
ta dei documenti, e dei fatti che ci fornisce il Pro- 

. • • • * 

cesso, la vera , e prima sede del male , resta ora per 
esuberanza di prova a mostra re che l'ipotesi dell* indo- 
le lenta, e fìédda dell* infiammazione micidiale di 
cui la Mucca péri, non ha un valido appoggio per 
sostenersi neppure' negli argomenti,, su i quali i no- 
stri avversar] ne fonda ron la prova.' 

Per non azzardare nell'esame di questa difficilissima 
questione cosa* alcuna di congettura le 1 , o ipotetico fa- 
rà d*uopo attenersi unicamente alle resultanze otte- 
nute bolla sez io ne del cadavere , per vedere se esse 
convengano più colla natura della lenta , e dell'acu- 
ta infiammazione , e se le circostanze accessorie stia- 
no ad escludere questa ultima forma di malattia. 

Dalla deposizione del Galiberti (Proc: a i5. ) sappi* 
mo che la prima comparsa del meteorismo successe 
ai 5. Novembre , e dal ntìn essere égli stato richia- 
mato fino ai i5. di detto mese possiamo ragionevol. 
mente inferirne, o che questo meteorismo eia scom- 
parso , o che per lo meno non aveva cresciuto d' im- 
ponenza , e d i gagliardìa ; nella qual supposizio- 
ne poi ci conferma vicinaffgiormente 1' osservare , che 

... • « ... 

alla prima sopravvenienza dei nuovi minacciosi sin- 
tomi coi quali si annunziò nella Mucca lo sviluppo 
della peripneumonia, è desso tosto ricercato, non cht 
implorata la sua assistenza. Ai 14. adunque del No- 
vembre , 0 tutto al più ^ l3. può ragionevolmente 
fissarsi la prima comparta della peripneumonia . 

L* infiammazione polmonale poi si manifestò con gros 
sa febbre ( Proc. a 16. ), cw» difficoltà di respi.o., 



jspn tosse arida t c frequente, con gran calore , co ^ 
aridità di narici , e di lingua,, e con total mancanza 
4i ruminazione , e ili forza, Se a questf sintomi non 
Ù riconosce riijynaionc repentina, ed il carattere ili 
Una -peri pne moni a acuta , quali ne aspetteremo di 
«maggiore, evidenza ? Ma cjò non basta. Muore la Glut - 
ea nei 5p. ovembre ( quindici , 0.16. giorni c ioè do- 
po il principio della malattia ) e fattane la aeziouc 
del cadayere #i trov^ nella cavità del torace molto ; 
fluido marcioso fetente, i lobi del polmone aderenti 
alla pleura, di un colore rosso violetto , moltissimo 
infiammati, e tendenti alla putrefazione, i bronchi 
{fangrenati , e fluttutanti nclP istewo fetente umore, 
infiammato il fegato, e gli intestini , inariditi gli sto- 
machi, e privi dei loro sugjii gastrici . Non è egli 
questo lo Btato dei visceri che si riscontra in quegli 
che polirono vittima di una veemenlc, ed acuta pe« 
1 i pneumunia ? Qual maggior complesso di resultanze 
pU9 mai cercarsi negli scritti dì anatomia patologica 
per illustrare, e pone in più chiaia luce la nntnm. 
e V essenza di una acuta infiammazione polmonale ? 
E mal 6Ì potrebbe cercale un plausibile appoggio in 
sostegno della prcU«a lenta , c sorda inliammazione 
dalla iiuuia del cuoic, e dall' indui imcnto del peri- 
cardio (a), ed inferirne che queste alterazioni mor- 
bose 3 diverse affatto dallo stato dei visceri clic lin 
qui abbiamo esaminato, sicno state prodotte da una 
causa diversa , o vogliam dire da una infiammazio- 



ni) Parere cit. p. 13. 
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pp \puta, «tonta,-;* diii^raav^tiU.aawbbetsì fiat* 
uiij^K^e s « «HOitiU da Ha pratica giornaliera , la 
quale wstra *fl»i;,!cpe l' ispesso; cowp p^iafiatunja- 
.aio ne attacca diversa u*?nte i visceri che invade, co- 
è\ -che le u U< la/.iom «he, vi lancia*, *pno dhetBÌ*suue 
Aa loro «ebbene prodotte dalla causa medesima . ÉSj 
osserva.' Àn (aia oum di in qualunque sia»i parte af- 
folla da; iutia ni inazione , che menti e questa - spiega 
in un ] «unto tutta la forza , ed energia 'del. prpr 
eeslo sjpppp rati vo , nnii n>ic in un* altro, che il ca? 
i n t Lei-c mite ib Jl" adibivo » Noi abbiamo im.i prova 
ili (]uta.i vu iia uuiii di in 111 genesi degli ascessi „ 
pellai Jùnaaaiona dei quali seihepei V iptittmina?ione 
i^teséa oqpupi W aroa. pip; © meno, «rapde.diup me- 
desimo organo, pure nel centro essa passa alla, su p- 
puiu/ionc , mentre ^lell^ eiroonfereiua si mantiene 
uoioa*|ept€ .4dpsiva f( .|;, quello che fa maggior- 
njente te* caso postrp : , li è , clip pe parti del cor- 
po «olinole inoo jisemonobtuite npl mo^o istesso l'ef- 
fetto (Iella jnedesi ma intiaippiaaionc, mentre, la diver- 
sa Inu-o vitalità fa «} cjie, il processo, infiammatorio 
abbia iu esse up eai io differente. J?er questa natura- 
le disposizione noi vediamo le ferite delle parti mur 
teolose cSefct rioaarsi di prima intppxippe più . facilmen- 
te di quelle che sono l'atto pelle parli pinguedino- 
sey e cellulose, 1« quali coa maggior frequenao del- 
le prime paesano alla suppurazione j vediamo le 
membrane invase da mb, un tua /.ione aderirsi, le glan- 
diile 3 e gli oi^nni muscolari, indurirsi 4 e quegli di 
una testiturM più Usua , e cellulosa passare con mag- 
gior 'faci liei alla ditsorgaaizzaziapc^ecl, a,)la i gang rena , 
duodeniti Nifi ; qu**fi «anom: «hp , la natura stabilì. 
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k che 1' esperienza universale confermò in ogni tem- 
pi , è facile lo spiegare come un' infiammazióne che 
invade tutti quanti i visceri del petto , e del basso 
ventre porti simultaneamente la gangrena nel polmo- 
ne, e 1* indurimento nel cuore enei pericardio, senza 
•che debba supporti necessaria la presenza di Una 
causa diversa per spiegare la esistenza di questi di- 
versi fenomeni; talché può conludersi, che la diver- 
sità dell' intima 1 struttura organica di ciascuno di 
questi visceri , non meno che la diversa forza del lo- 
ro principio vitale ha bastato per snervare in alcuni 
l'energia di quel morbo istesso, che non avendo tro- 
vato in altri sì fatta disposizione ha potuto infierire 
da vantaggio a danno appunto dell' organizzazione 
del più debole . 
E che l'indurimento del cuore , e del pericardio della 
Mucca in questione sia dovuto alla medesima infiam- 
inazione acuta che guastò il polmone , ed i bronchi, 
è manifestamente provato dall'esistenza dentro al pe- 
ricardio di queW istesso jiuido marcioso fetente 
(Pr. eia.) che inondova il torace ;lo che mostra sen- 
za replica a parere mio, che quest* istessa acuta in- 
fiammazione, che disorganizzò i polmoni , ed i bron- 
chi , se non potè per la diversa natura delle parti 
portare un* cgual guasto anco nella sostanza de] pe- 
ricardio, e del cuore, potè però esprimere da questi 
quell' istesso umore che fe' trasudare da quegli. 
Non convinti però i nostri avversari dalle resultante 
offerte dalla sezione del cadavere dell' indole acuta 
dell' infiammazione , di cui perì la Mucca , e della quale 
a me sembrano chiare oltremodo, e patenti le vestigia, 
pretesero anzi di escluderne la possibilità per le se- 
guenti ragioni: 
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1° Perchè una causa estrinseca dopo la vendita , 
fonie insoliti-eacrcizj , poteva attaccare ambedue le 
llucche; 3° Perchè un' infiammazione acuta avrebbe 
avuto un' esito più, precipitoso, fajtp un cerso più- 
pronto, e limitato i suoi effetti ai visceri di una sola 
cavità.;, 3° Perchè nella circostanza della gravidanza 
un'infiammazione acuta avrebbe prodotto o l'aborto, 
o la morte del feto nell'utero. f;i) 
Sì fatte objezioni peiò possono secondo me avere tutt'altra 
forza che quella di escludere plausibilmente la proba- 
bilità di anaacutai infiammazione nella nostra.Mucca , 
o, mostrare che ewa morì pel lento lavoro di un sordo 9 
e cupo, processo infiammatorio. In fatti che sotto 
1* azione, delle istesse cause una sola delle due Muc- 
che siasi fatta malata -, lungi dall' escludere , elio la 
la malattia fosse d'indole acuta, prova solo che quella 
che si ammalò aveva, in preferenza dell'altra, quel- 
la data suscettibilità, od opportunità a risentire gli 
effetti delle cause estrinseche che agivano sopra di 
lei, ovvero che essa si trovava in quello stato di pre- 
disposizione necessaria a contrarre qualunque malat- 
tia; stato di eui non abbiamo negata nè la possibi- 
lità nè l'esistenaa, ma che solo non possiamo confon- 
dere nè coli' attualità della malatia, nè colla causa 
di essa. 3Non vediamo forte accader tutto giorno l'i- 
stessp negli individui della specie umana? Non è egli 
forse comunissimo l'osservare che di più individui po- 
sti sotto le istesse circostanze, e sotto l'azione dell© 
medesime cause , uno solo resta affetto da una qualche 

(a) Parer© cit p. il. 
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malattia infiammatoria , senza però che si possa met- 
tere in dubbio il di lei carattere acuto? E guaj alle 
famiglie di più individui, se l'indole acuta delle in- 
fiammazioni importasse la necessità di attaccare nel 
tempo ìstesso tutti quegli che trovami nella sfera 
delle stesse cagioni, imperocché si vedrebbero estinte 
delle intiere casate tosto che un'acuta peripneumonia 
assalì taluno dei componenti. 
Relati vamente poi alla seconda objezione, cioè che una 
infiammazione acuta avrebbe avuto un' esito precipi- 
toio, fatto un corso più pronto, e limitato i suoi ef- 
fetti ai visceri di una sola cavità, dirò, che tutto ciò 
non sembrami tanto validamente provato, quanto ri- 
chi edesi. Imperocché se non di rado si vede nell'Uo- 
mo chela peripneumonia acuta iperstenica uccide chi 
ne è afletto in uno spazio di ben pochi più giorni , 
non è però senza esempio il caso in cui malattie del- 
1 istcsea natura si sieno fatte mortali ad un epoca 
molto più remota, talché può dirsi, che esiste vera- 
mante una scala di differenze sensibilissime nel grado 
di forza, con cui si manifestano anco le malattie in- 
fiammatorie d'indole acuta. Chi non sà quanto sia 
più presto micidiale l'antrace in confronto delle acute 
peripneumonie ordinarie ? Sarebbe egli però permesso 
? inferirne che le seconde deponessero per questo la 
loro indole acuta in confronto delle prime? Nò cer- 
tamente . Ma vi è anco di più . La morte che soprav- 
viene per causa di una infiammazione polmonale può 
esser prodotta in due modi diversi: o la violenza e 
la gagliardi» dello stato infiammatorio annulla , e sof- 
foga per così dire la vita nervosa di quest' organo im- 
portantissimo , ed allora la perdita di chi ne è affetto, 
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accade in brevissimi istanti , e forse anco prima che 
r inficili inazione sia giunta al grado più elevato della 
sna intensità : o 1 infiammazione non attacca sì viva- 
mente il principio nervoso, perchè la di lei natura 
è un poco più mite , ed allora diviene più tardi fa- 
tale a cagione del guasto che porta nefl' organismo 
del viscere affetto. Ma non per questo potrà negarsi 
che in ambedue questi oasi il carattere dell' infiam- 
mazione sia Stato veramente acuto, come non potreb- 
be negarsi ohe fosse del genere delle acute tanto una 
infiammazione gangrenoBa,che fa in pochi giorni ca- 
dere in sfacelo la parte su cui si sviluppa, quanto 
un'altra che la disorganizza per un processo suppuratolo 
impiegandovi otto, o dieci giorni di più. Ciò posto 
non potrà escludersi che l' infiammazione polmooale 
dalla quale fu compresa la nostra Mucca, fosse d'in- 
«Iole veramente acuta, perchè tardò quindici giorni ad 
ucciderla, molto più se si consideri che la vitalità 
più tenace di questi animali,, di fronte alla squisita 
sensibilità dell'uomo, ha bisogno di Uno spazio di 
tempo più lungo per essere estinta • Che anzi egli è 
opportuno, ed utile per noi l'osservare su tal propo- 
sto che la natura acuta di una malattia non può es- 
sere esclusa dalla di lei durata per eoli due settenarii, 
o poco più •> quando t Noeotogiati hanno convenuto po- 
terei noverare in questa classe certe altre che si pro- 
lungano anco ad un'epoca molto, più lontana. = Inten- 
„ dono i Medici ( ees* si esprime il prelodatoProfea- 
» sor Morelli ) per malattie ac«te quelle, le quali 
„ passano di rado i tte,oi quattro gettcnarii al più, 
.„ BeLLene giungano qualche vòlta al" quarantesimo 
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„ giorno = (a). Come sostenere adunque che una in- 
fiammazione non fu acuta, perchè si protrasse soltanto 
fino al quindieesino giorno? 

Ne so poi imagi narrai una ragione sufficiente del perchè 
un'infiammazione acuta debba limitare la sua azione 
ai visceri di una sola cavità, mentre si accorda che 
una d'indole lenta può invadere quelli si del torace 
che dell' addòme . Allorché si conosce la stretta co- 
municazione nella quale si trovano i visceri di am- 
bedue queste cavità per le frequenti anastomosi dei 
nervi che vanno a vivificarli, bisognerà convenire, 
che questo consenso non interrotto può favorire la 
propagazione dello stimolo fra queste parti sì nell'una 
che nell'altra forma di malattia. • < 

L' ultima objezione poi ohe* una acuta infiammazione 
avrebbe dovuto portare l'aborto, o la morte del fctxty 
eade di sua natura perciò che riguarda la sua prima 
parte, quando si paragonino bene tanto l'epoca della 
prima comparsa della peripneumonia , quanto quella 
dell' aborto. Di fatti abbiamo visto che la prima in- 
vasione della acuta infiammazione polmonale deve 
stabilirsi ai tredici, o ai quattordici del Novembre, * 
non prima ; quando non si voglia andar farneticando- 
sopra fantastiche congetture . Al comparire adunque 
dell'acuta infiammazione si effettuò l'aborto, la di 
cui comparsa, stando alla volontà dei nostri avversa- 
rj, convaliderebbe, anziché escludere la natura acuta 
del male . Che poi il feto sia venuto vivo alla luce ^ 

non può annullare, a parer mio, la possibilità della 

. v ìi : . • • : i : , i . • . » : 

- : < ' 1 

(a) Morelli L. C p. 196. 
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natura acuta, dell'infiammazione . F vero clic tpcsso 
si vede l'aborto complicarsi eolle peri poeti monie , ma 
in questi ca«i io credo che un tal fenomeno debba 
ripetersi dall'urto che riceve l'utero nelle scosse del- 
la tosse, piuttostochè da un'azione elettiva dell'infiam- 
mazione sull'utero, e «il feto stesso? E se si osserva 
non di rado che il feto è ra simili occorrenze pri- 
vo di vita , ciò però non è sempre costante , e solo 
suole più di frequente accadere, quando il frutto della 
gestazione è molto immaturo. Nel caso nostro però la 
gravidanza era prossima ni suo termine, e la presen- 
za della malattia non ha fatto che accelerare il mo- 
mento del parto, forse in ragione di quell'orgasmo, 
o di quel turgore vitale, che si osserva svilupparsi , 
o accompagnare la prima comparsa delle acute ma- 
lattie infiammatorie , e quindi ha potuto il feto ve- 
nire vivo alla luce. 
Dimostrale in tal modo insussistenti le ragioni per le 
quali i nostri avversarj tentarono di escludere la pos- 
sibilità dell' indole acuta dell' infiammazione , ecco 
come io credo elie sia nato lo sviluppo della malattia 
della nostra Mucca . 
Eia essa indubitamente sana all'epoca della vendita . 
Gli esercizj ai quali fu sottoposta nei primi giorni con- 
secutivi al contratto e dai quali avrebbe dovuto dis- 
pensarla il di lei stato di avanzata gravidanza, la 
esposero a prendere una qualche costipazione reuma- 
tira addominale, la quale ( secondo ciò che dice il 
Galiberti ) si sviluppò ai cinque Novembre col me- 
teorismo da cui fu assalita . Vigente in essa la diate- 
li 

si sten icoren ma tira , e forse per l'azione di altre cause 
occasionali , che non e per noi necessario di rintrac- 
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ciare fa essa attaccata verso i tredici, o ì* quattordici 
Novembre da una. acuta peripnenmoaia , la quale 
guastando i più importaoti visceri del torace, ed in- 
vadendo anco alcuno degli addominali lini col tron- 
carle la vita . 

Quindi è ohe mancando nella nostra Mucca non tanto 
la presenza di malattia all'epoca della celebrazione 
del contratto, quanto ancora la causa di essa, ed 
essendosi il morbo per cui perì sviluppato in lei 
posteriormente alla vendita per cause affitto trau- 
matiche, e repentine , io credo non potersi competere 
al compratore nissun diritto all'aziono redibitoria. 



Firtoae i8i$- i'reaw Giuseppe di Giovacciùuo Pagani . 
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